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“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche di noi  
che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine gloriosa e benedetta.” 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Sant’Alfonso Maria de Liguori riporta ne Le Glorie di 
Maria il seguente fatto che merita di essere divulgato 
il più possibile. Un giorno, mentre San Domenico sta-
va predicando in una città francese, gli fu condotto un 
eretico albigese, il quale era stato invaso dai demoni 
poiché screditava pubblicamente la devozione al SS. 
Rosario. Allora San Domenico in nome di Dio impose 
ai demoni di dire se erano vere le cose che lui predi-
cava in favore del Santo Rosario. Gli spiriti infernali 
risposero urlando che tutto ciò che San Domenico 
aveva detto sulla Madonna e sul Rosario era vero. E 
aggiunsero inoltre che loro non avevano alcuna forza 
contro i servi di Maria, e che in punto di morte, molte 
anime peccatrici si salvano invocando la Beata Vergi-
ne. Infine dissero che loro erano stati costretti a dire 
che nessuna persona si danna se persevera nella devo-
zione a Maria e al Rosario, perché Maria ottiene dai 
peccatori un sincero pentimento prima di morire. 
Quindi San Domenico fece recitare dal popolo il Ro-
sario, e… oh meraviglia! Ad ogni invocazione alla 
Madonna uscivano dal corpo dell’eretico ossesso molti 
demoni in forma di carboni ardenti, finché terminato 
il Rosario rimase completamente libero. Dinanzi a 
questo fatto prodigioso si convertirono molti eretici. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Parlare di medianità, con tutto ciò che “contiene” 
questa parola, in un contesto sociale oramai secola-
rizzato e scristianizzato può sembrare fuori luogo o 
anche un discorso da bigotti appena sbarcati dal pas-
sato medievale. Dovremmo riflettere, invece, sul fatto 
che molti cristiani praticanti non credono affatto 
nell’esistenza del Nemico di Dio e non riescono a di-
scernere la sua azione dietro a determinati eventi e 
pratiche. Se un nemico agisce di nascosto e senza atti-
rare l’attenzione su di sé, riesce più facilmente a col-
pire e uccidere l’avversario. È ciò che il diavolo attua 
in molte persone, la potremmo definire “anestesia del-
lo spirito”, con la conseguenza che la vittima non solo 
non si rende conto di essere “sotto attacco”, ma non 
prova il minimo senso di colpa o rimorso per i propri 
peccati e per le cose sbagliate che compie. In molte 
nostre abitudini quotidiane non riusciamo più a iden-
tificare il lato dannoso in quanto, soprattutto al gior-
no d’oggi, ogni cosa sembra essere diventata lecita e 
innocua. Non esistono più limiti da non superare per 
il nostro bene, siamo diventati gli unici ad avere il di-
ritto di scegliere ciò che è bene e ciò che non lo è, 
senza tuttavia considerare che i nostri giudizi sono in-
fluenzati dal nostro carnale attaccamento al mondo 
che tende sempre verso le cose contrarie allo Spirito, e 
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dal Demonio con i suoi miraggi e le sue seduzioni. In 
definitiva ci siamo messi al posto di Dio. È importante 
non vedere Satana dietro a ogni evento, in quanto il 
rischio di scivolare nel fanatismo sarebbe molto con-
creto, ma è innegabile che in questi tempi in cui vi-
viamo la sua azione si sia estesa e intensificata come 
non è avvenuto in altri periodi. L’azione del maligno 
si sta concretizzando verso molte direzioni; negli ul-
timi tempi sembra proprio concentrato nel plasmare 
le coscienze ed invertire i valori di vita stabiliti dalle 
leggi di Dio. In questo modo, la fase di superamento 
della soglia del lecito finisce per dissolversi o comun-
que diventa inconsistente, volubile alle nostre esigen-
ze e aspettative. Ci illudiamo di poter capire e saper 
giudicare molte cose, senza però considerare che sia-
mo costantemente attaccati e messi alla prova da enti-
tà spirituali avverse che hanno per natura 
un’intelligenza molto superiore alla nostra. Molte cose 
che oggi sono considerate normali non lo sono secon-
do la Parola di Dio. In molte serie televisive si pratica 
la magia per aiutare gli altri e vincere il male, in mol-
tissimi film vi sono personaggi adulteri e incestuosi o 
storie in cui si vive un illusorio “amore” a base di ses-
so sfrenato. Molti cristiani praticano altre religioni 
senza saperlo come lo yoga, o si affidano a pratiche di 
guarigione “spiritiche” ammantate di “sapienza” 
orientale come il reiki. Il cristiano, in genere, non è 
più in grado di fare un sano discernimento sulla realtà 
delle cose, confonde ciò che piace a Dio con ciò che 
Lo offende. Perché tutto questo? Attraverso il nostro 
studio abbiamo cercato di dare una risposta. Una ri-
sposta che trova solidi riferimenti nella Parola di Dio, 
nei Padri della Chiesa, nel Magistero, nella testimo-
nianza dei Santi e nel vissuto quotidiano dei comuni 
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fedeli. Il nostro lavoro si sviluppa su un piano stret-
tamente spirituale. Abbiamo dato la definizione del 
termine medianità, inquadrandola come una “malat-
tia” spirituale e descrivendone i “sintomi” più fre-
quenti o comunque i più conosciuti dagli esorcisti. Poi 
abbiamo descritto le varie modalità di “contagio” e 
certamente ne viene fuori un quadro della situazione 
spirituale generale alquanto preoccupante. Le conse-
guenze descritte danno l’idea della devastazione che la 
medianità può portare in tutti gli ambiti della vita cri-
stiana. Si conclude lo studio con la descrizione delle 
terapie spirituali da seguire per poter guarire ed esse-
re liberati dalla medianità. 



 
 


